Allegato alla delibera C.C. n. 5/20.03.2008

COMUNE DI ANGUILLARA VENETA
Provincia di Padova
_____________
REGOLAMENTO  PER  L’APPLICAZIONE  DELLA
IMPOSTA  COMUNALE  SUGLI  IMMOBILI  (I.C.I.)
D.Lgs.  15-12-1997  n.  446, articoli  52  e  59
COMUNE DI ANGUILLARA VENETA
REGOLAMENTO COMUNALE
 per l’applicazione DELL’IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI  (ICI)
TITOLO I
Disposizioni Generali
Art. 1
Oggetto del regolamento

1. Il presente regolamento viene adottato ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. n. 446 del 15-12-1997 e disciplina l’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili (ICI).
Art. 2
Ambito di applicazione

1. L’imposta è annuale. La sua applicazione è estesa a tutto il territorio comunale.
Art. 3
Soggetti passivi

1. L’imposta è dovuta da chiunque, persona fisica o giuridica, italiana o straniera, proprietario di immobili ovvero titolare, sugli stessi, del diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie.
2. Per gli immobili concessi in locazione finanziaria, il soggetto passivo è il locatario.
Art. 4
Presupposto dell’imposta

1. Presupposto per il versamento dell’imposta è il possesso di fabbricati, aree fabbricabili e di terreni agricoli, siti nel territorio comunale, a qualunque uso destinati, ivi compresi quelli strumentali e quelli alla cui produzione o scambio è diretta l’attività d’impresa.
Art. 5
Definizioni

1. Per “fabbricato” s’intende l’unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edilizio urbano, considerandosi parte integrante del fabbricato l’area occupata dalla costruzione e quella che ne costituisce pertinenza; il fabbricato di nuova costruzione è soggetto all’imposta a partire dalla data di ultimazione lavori di costruzione ovvero, se antecedente, dalla data in cui è utilizzato.
2. Per “area fabbricabile” s’intende l’area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti urbanistici generali o attuativi, ovvero in base alle possibilità effettive di edificazione determinate secondo i criteri previsti agli effetti dell’indennità di espropriazione per pubblica utilità. Sono considerati, tuttavia, non fabbricabili i terreni posseduti e condotti dai soggetti indicati nel comma 1 art. 9 D.Lgs. n. 504/92, sui quali persiste l’utilizzazione agro-silvo-pastorale mediante l’esercizio di attività dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura e all’allevamento di animali.
3. Il Comune, su richiesta del contribuente, attesta se un’area sita nel proprio territorio è fabbricabile in base ai criteri stabiliti dal presente articolo.
4. Per “terreno agricolo” s’intende il terreno adibito all’esercizio delle attività indicate nell’art. 2135 c.c., attività esercitate dai soggetti aventi la qualifica di imprenditore agricolo come precisato dagli artt. 2082 e 2083 c.c.
5. Si richiama la disposizione dell’art. 58, comma 2, del D.Lgs. n. 446/1997.
TITOLO II
DICHIARAZIONI E DENUNCE
Art. 6
Dichiarazioni 

1. Salvo diverse disposizioni di legge, i soggetti passivi devono dichiarare, su modello approvato dal Ministero delle Finanze, gli immobili posseduti nel territorio comunale, con esclusione di quelli esenti dall’imposta ai sensi dell’art.7 del D.Lgs. n. 504/1992, entro il termine di presentazione della dichiarazione dei redditi relativa all’anno in cui il possesso ha avuto inizio.
2.  La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi sempreché non si verifichino modificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell’imposta dovuta; in tal caso, salvo diverse disposizioni di legge, il soggetto interessato è tenuto a denunciare le modificazioni intervenute, nelle forme sopra indicate, entro il termine di presentazione della dichiarazione dei redditi relativa all’anno in cui le modificazioni si sono verificate.
3.  Nel caso più soggetti passivi tenuti al pagamento dell’imposta su un medesimo immobile, può essere presentata dichiarazione congiunta; per gli immobili indicati nell’art.1117, n.2) del Codice Civile, ai quali sia stata attribuita o sia attribuibile un’autonoma rendita catastale, la dichiarazione dev’essere presentata dall’amministratore del condominio per conto dei condomini.    
Art. 7
Versamenti

1. I soggetti passivi devono effettuare il versamento dell’imposta nei tempi e modi previsti dall’art. 10, c. 2, D.Lgs. n. 504/92 e successive modificazioni.
2. Si considerano regolarmente eseguiti da un contitolare anche per conto degli altri, purché il versamento rispecchi la totalità dell’imposta relativa alla comproprietà.
3. L’imposta è dovuta, dai soggetti di cui art. 3, per anni solari ovvero per i mesi dell’anno nei quali si è protratto il possesso. A tal fine si computa per intero il mese di 31 giorni quando il possesso si è protratto per 16 giorni; si computa per intero il mese di 30 giorni quando il possesso si è protratto per i primi 15 giorni ovvero per i successivi 16 giorni; si computa per intero il mese di Febbraio quando il possesso si è protratto per 15 giorni.
4. 4.  l’imposta dovuta deve essere corrisposta mediante versamento diretto all’agente della riscossione, o altro soggetto incaricato, ovvero su apposito conto corrente postale intestato al predetto concessionario.  E’ facoltà del contribuente versare mediante l’utilizzo della delega F24. Il versamento deve essere effettuato con arrotondamento all’euro per difetto, se la frazione non è superiore a 0,49 o per eccesso se è superiore. Ai sensi del combinato disposto dell’art. 25 della Legge 27.12.2002, n. 289 e dell’art. 1 comma 168 della legge 27.12.2006, n. 296, sono stabiliti in euro 5,00 (cinque) gli importi fino alla concorrenza dei quali i versamenti non sono dovuti.
TITOLO III
DETERMINAZIONE BASE IMPONIBILE E ALIQUOTE
Art. 8
Base imponibile

1. Base imponibile dell’imposta è il valore degli immobili descritti agli artt. 4 e 5 del presente regolamento.
2. Per i fabbricati, la base imponibile è determinata dall’applicazione dei commi 2, 3 e 4 dell’art. 5 del D.Lgs. n. 504/92.
3. Per le aree fabbricabili, la base imponibile è determinata dall’applicazione del comma 5, art. 5, del D.Lgs. n. 504/92.
4. Al fine di limitare l’attività contenziosa, il Comune può determinare periodicamente e per zone omogenee i valori venali in comune commercio delle aree fabbricabili mediante organismo consultivo presieduto dal Sindaco e comprendente oltre al responsabile dell’ufficio tributi e dell’ufficio urbanistico, i rappresentanti dei costruttori e delle associazioni professionali interessate operanti nel territorio che formulano proposte alla Giunta. 
5. I valori venali delle aree sono approvati dalla Giunta Comunale entro il termine del 31 marzo per l’anno di riferimento.
6. Non sono sottoposti a rettifica i valori delle aree fabbricabili indicati dal soggetto passivo, se non inferiori a quello determinato secondo i criteri stabiliti nelle forme di cui al comma precedente.
7. In caso di utilizzazione edificatoria dell’area, di demolizione di fabbricato, di interventi di recupero a norma art. 31, comma 1 lettere c, d, e, della legge n. 457/1978, la base imponibile è determinata, mediante applicazione dell’art. 5, comma 6, D.Lgs. n. 504/92 e in conformità alle indicazioni fornite dal Comune, in relazione al valore delle aree fabbricabili, con la procedura descritta nel presente articolo.
8. Per i terreni agricoli la base imponibile è determinata dall’applicazione del comma 7 dell’art. 5 del D.Lgs. n. 504/92.
Art. 9
Aliquote

1. Entro la data di approvazione del bilancio di previsione annuale, o altro termine previsto per legge, il consiglio comunale stabilisce l’aliquota, in misura unica o differenziata, relativa all’imposta per l’anno successivo ovvero per l’anno in riferimento al quale viene approvato il bilancio di previsione annuale, avendo riguardo alle necessità di bilancio e ai criteri di equità fiscale.
TITOLO IV
DETRAZIONI, RIDUZIONI, AGEVOLAZIONI, ESENZIONI
Art. 10
Detrazioni e riduzioni

1.Con la medesima deliberazione del precedente art. 9 dovranno essere stabilite le detrazioni in aumento rispetto alle previsioni di legge e le eventuali maggiori riduzioni d’imposta per il possessore o titolare di altro diritto reale sull’abitazione principale.
2. L'imposta è ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati; la riduzione é limitata al periodo dell'anno durante il quale sussistono le suddette condizioni. L’inagibilità o l’inabitabilità deve consistere in un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato diroccato, pericolante, fatiscente e simile da non confondersi con l'inagibilità sanitaria che è irrilevante), superabile non con interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria, bensì con interventi di restauro e risanamento conservativo e/o di ristrutturazione edilizia, ai sensi dell’articolo 31, comma 1, lett. c), d), e) della legge 5 agosto 1978, n. 457 ed ai sensi del vigente regolamento edilizio comunale.
3     Le caratteristiche di fatiscenza sopravvenuta del fabbricato, non superabile con interventi di manutenzione per l’applicazione della riduzione, é determinata - secondo il disposto della vigente normativa - dal dirigente dell’ufficio tecnico comunale.
4.La sussistenza e la data di inizio delle condizioni di non utilizzo per inagibilità od inabitabilità può essere denunciata dal proprietario mediante la presentazione di dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28.12.2000 N. 445, entro sessanta giorni dal verificarsi delle suddette condizioni.
5. Il contribuente comunica al funzionario responsabile della gestione del tributo, entro trenta giorni dal verificarsi delle condizioni, anche con raccomandata semplice, la data di ultimazione dei lavori di ricostruzione ovvero, se antecedente, la data dalla quale l’immobile è comunque utilizzato. Il comune può effettuare accertamenti d’ufficio per verificare la veridicità di quanto dichiarato dal contribuente.
6. Il proprietario può chiedere che l’inagibilità o l’inabitabilità venga accertata e certificata dall’ufficio tecnico comunale.
7. La definizione delle modalità di richiesta e di rilascio della certificazione è in capo al dirigente dell'ufficio tecnico comunale, il quale la determina nel rispetto e nello spirito della lettera del regolamento dei procedimenti amministrativi. 
8. Il dirigente medesimo stabilisce, con apposita determina, i criteri per la definizione dei costi della perizia a carico del proprietario.
9. La domanda, redatta in carta semplice, deve contenere:
a) se trattasi di persona  fisica, l'indicazione delle generalità, della residenza o domicilio legale e del codice fiscale ovvero della partita IVA del richiedente;
b) se trattasi di persona giuridica, l'indicazione della ragione sociale e del tipo di società, della sede legale, del codice fiscale e della partita IVA, delle generalità e della residenza o domici​lio del rappresentante legale con la specifica indicazione della carica di questi;
c) l'ubicazione e la individuazione catastale del fabbricato;
d) la richiesta e la specifica dichiarazione di inabitabilità od inagibilità;
e) la sottoscrizione dell'impegno a fornire tutti i documenti ed i dati che si riterranno necessari all'istruttoria dell'atto;
f) la sottoscrizione dell'impegno a sostenere tutte le eventuali spese di sopralluogo e di istruttoria, con deposito di cauzione, se specificamente richiesto.
10. Dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale da soggetto passivo si detrae fino alla concorrenza del suo ammontare la detrazione approvata dal consiglio comunale, rapportata al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica;
11. Dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo si detrae un ulteriore importo pari all’1,33 per mille della base imponibile di cui all’art. 8. L’ulteriore detrazione, comunque non superiore a 200,00 euro, viene fruita fino a concorrenza del suo ammontare ed è rapportata al periodo dell’anno durante il quale si protrae la destinazione di abitazione principale. Se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica;
12. L’ulteriore detrazione di cui al precedente comma 11 si applica a tutte le abitazioni ad eccezione di quella accatastate nelle categorie A/1, A/8 ed A/9;
13. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivise, adibite ad abitazione principale, nonché agli alloggi regolarmente assegnati dagli A.T.E.R. o alloggi soggetto a totale capitale pubblico.
Art. 11
Agevolazioni

1. Potranno essere previste eventuali agevolazioni per l’abitazione principale, avendo riguardo a particolari situazioni di carattere sociale.
2. Per ottenere l’agevolazione gli interessati devono presentare domanda sul modulo fornito dal Comune, contenente apposita autocertificazione redatta ai sensi del D.P.R. n. 445/2000.
3.
Ai sensi dell’art. 59 comma 1 lett. B) del D.Lgs. n. 446/1997 le unità immobiliari di categoria C/2, C/6 e C/7, in numero non superiore ad uno per ogni categoria, e destinate in modo durevole a servizio o ad ornamento  dell’abitazione principale, costituiscono pertinenza della medesima ed usufruiscono dell’aliquota ridotta e della detrazione prevista per la stessa a condizione che ci sia coincidenza nella titolarità con l’abitazione principale e l’utilizzo avvenga da parte del proprietario o titolare dello stesso diritto reale di godimento. 
4. Dall’imposta dovuta per le pertinenze deve essere sottratto l’importo della detrazione che eventualmente non ha trovato capienza in sede di tassazione dell’abitazione principale.
5. Ai sensi dell’art. 59, comma 1 lettera “e”, del D.Lgs. n. 446/97, le abitazioni concesse in uso gratuito a parenti in linea retta ed ai collaterali entro il terzo grado sono equiparate alle abitazioni principali, se nelle stesse il parente o collaterale ha stabilito la propria residenza. A queste abitazioni è applicata l’aliquota ridotta prevista per le abitazioni principali e la detrazione prevista per le stesse.
6. Alle famiglie con componente la cui invalidità certificata è superiore al settantatre per cento (73%) sarà applicata un’aliquota agevolata in ossequio al preciso disposto del precedente comma primo e con le modalità del comma secondo. 
Art. 12
Esenzioni

1. Si ritengono esenti dall’ICI gli immobili descritti dall’art. 7 del D.Lgs. n. 504/92 e gli immobili di cui il Comune è proprietario ovvero titolare dei diritti indicati nell’art. 3 del D.Lgs. n. 504/92, quando la loro superficie insiste interamente o prevalentemente sul suo territorio. 
2. Per gli immobili utilizzati da Enti non commerciali, ai sensi del comma 1 lettera c), dell'art. 59 del D.Lgs. 446/97, si stabilisce che l'esenzione dall'ICI, prevista all'art. 7 comma 1 lettera e) del D.Lgs. 504/92, concernente gli immobili utilizzati da Enti non commerciali, compete esclusivamente per i fabbricati, a condizione che gli stessi, oltre che utilizzati, siano anche posseduti dall'Ente non commerciale, secondo quanto previsto all'art. 87 comma 1 lettera C) del Testo Unico delle Imposte sui redditi, approvato con D.P.R. 22 dicembre 1986 n. 917.
TITOLO V
CONTROLLO E VERIFICA
Art. 13
Controllo e verifica

1. Il comune controlla le dichiarazioni presentate ai sensi del precedente art. 6 e le denuncie presentate prima dell’abolizione della comunicazione prevista con il previgente articolo 6 del Regolamento I.C.I.
2.  Per l’attività di verifica e controllo di dichiarazioni e versamenti, il Comune esercita i poteri di cui all’art. 11, comma 3, del D.Lgs. n. 504/92.
3. Gli avvisi di liquidazione e accertamento, i provvedimenti istruttori, di rimborso e sanzionatori possono essere notificati mediante raccomandata A/R.
Art. 14
 Accertamento

1. Il Comune procede alla rettifica delle dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali o ritardati versamenti, nonché all’accertamento d’ufficio delle omesse dichiarazioni o degli omessi versamenti, notificando al contribuente, anche a mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento, un apposito avviso di accertamento motivato. L’avviso di accertamento in rettifica e d’ufficio è notificato, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono stati o avrebbero dovuto essere effettuati. Entro gli stessi termini sono contestate o irrogate le sanzioni amministrative tributarie, a norma degli articoli 16 e 17 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e successive modificazioni.  Sulle somme dovute si applicano gli interessi nella misura del tasso legale vigente nell’anno di riferimento, salvo variazioni da parte dell’organo competente, con maturazione giorno per giorno.

2. Ai fini dell'esercizio dell'attività di accertamento il Comune può invitare i contribuenti, indicandone il motivo, a esibire o trasmettere atti e documenti; inviare ai contribuenti questionari relativi a dati e notizie di carattere specifico, con invito a restituirli compilati e firmati; richiedere dati, notizie ed elementi rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti agli uffici pubblici competenti, con esenzione di spese e diritti.
3. Con delibera della Giunta comunale è designato un Funzionario cui sono conferiti le funzioni e i poteri per l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale dell'imposta; il predetto Funzionario sottoscrive anche le richieste, gli avvisi e i provvedimenti,appone il visto di esecutività sui ruoli e dispone i rimborsi.
Art. 15
Rimborsi

1. Il Comune dispone il rimborso d’ufficio delle somme versate in eccedenza qualora, su sua richiesta, l’ufficio competente (il Catasto) attribuisca una rendita catastale definitiva inferiore a quella dichiarata dal contribuente per il possesso di fabbricati previsti dall’art. 5, comma 4, del D.Lgs. n. 504/92. 
2. Dispone inoltre il rimborso, su richiesta del contribuente da presentare nei termini previsti dai commi 1 e 2 dell’art. 13 del D.Lgs. n. 504/92, delle somme versate e non dovute dal contribuente stesso. Il rimborso avviene nei termini previsti dall’art. 13 del D.Lgs. n. 504/92.
3. Ai sensi del combinato disposto dell’art. 25 della Legge 27.12.2002, n. 289 e dell’art. 1 comma 168 della legge 27.12.2006, n. 296, sono stabiliti in euro 5,00 (cinque) gli importi fino alla concorrenza dei quali non sono effettuati i rimborsi dei versamenti. Sugli importi dovuti per rimborsi sono riconosciuti, a decorrere dalla data del versamento, gli interessi nella misura stabiliti dal regolamento generale delle entrate.
4. Nel caso di sopravvenuta inedificabilità di un’area precedentemente edificabile, per la quale è stato regolarmente assolto il tributo, il contribuente può chiedere, a pena di decadenza, il rimborso dell’imposta pagata entro il termine di 3 anni dal giorno in cui l’area è divenuta inedificabile. L’area si considera inedificabile dal giorno di adozione della variante dello strumento urbanistico. Il diritto al rimborso spetta per l’imposta pagata nei 2 anni precedenti a quello in cui l’area è divenuta inedificabile.
TITOLO VI
NORME SANZIONATORIO
Art. 16
Sanzioni ed interessi

1. Per l'omessa presentazione della dichiarazione o denuncia si applica la sanzione amministrativa dal 100% al 200% per cento del tributo dovuto, con un minimo di € 51,00.
2. Se la dichiarazione o la denuncia sono infedeli si applica la sanzione amministrativa dal 50% della maggiore imposta dovuta.
3. Se l'omissione o l'errore attengono ad elementi incidenti sull'ammontare dell'imposta, si applica la sanzione amministrativa da € 51,00 ad € 258,00. La stessa sanzione si applica per le violazioni concernenti la mancata esibizione o trasmissione di atti e documenti, ovvero per la mancata restituzione di questionari nei sessanta giorni dalla richiesta o per la loro mancata compilazione o compilazione incompleta o infedele.
4. Le sanzioni indicate nei commi 1 e 2 sono ridotte ad un quarto se, entro il termine per ricorrere alle commissioni tributarie, interviene adesione del contribuente con il pagamento del tributo, se dovuto, e della sanzione.
5. La contestazione della violazione non collegata all'ammontare del tributo deve avvenire, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è commessa la violazione.
6. Sulle somme dovute per imposta si applicano gli interessi moratori nella misura del tasso legale vigente, calcolati con maturazione giorno per giorno, con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili.
Art. 17
CONTENZIOSO
1. Contro l'avviso di accertamento, il provvedimento che irroga le sanzioni, il ruolo, il provvedimento che respinge l'istanza di rimborso può essere proposto ricorso secondo le disposizioni di cui al decreto legislativo 31 dicembre 1992, n.546, e successive modificazioni.
Art. 18
INDENNITA’ DI ESPROPRIAZIONE
1. In caso di espropriazione di area fabbricabile l'indennità è ridotta ad un importo pari al valore indicato nell'ultima dichiarazione o denuncia presentata dall'espropriato ai fini dell'applicazione dell'imposta prima della determinazione formale dell’indennità, qualora il valore dichiarato risulti contrastante con la normativa vigente ed inferiore all’indennità di espropriazione  come determinata in base alla  normativa di cui al D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327.
Art. 19

POTENZIAMENTO DELL’UFFICIO TRIBUTI
1. In relazione a quanto consentito dall’articolo 3, comma 57, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 e dall'articolo 59, comma 1, lettera p), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, una percentuale del gettito ICI è destinata al potenziamento della funzione tributaria e all’attribuzione di compensi incentivanti al personale addetto.

TITOLO VII
NORME FINALI
Art. 20
DISPOSIZIONI FINALI
1. Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le disposizioni generali previste dalle leggi vigenti per l’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili ed ogni altra normativa applicabile al tributo.
Art. 21
EFFICACIA

Il presente regolamento entra in vigore il primo gennaio 2008.
___.___
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